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Amtsperimenta la flottadei bus elettrici
Diecimezzi su tre lineeconautonomiadiungiornoecarichenotturne in rimessaallaFoce
ROBERTOSCULLI

TRE LINEE da cui partire con
un sistema completo, com-
postodadiecibus, centralidi
ricarica e l’adeguamentode-
gli impianti elettrici di una
rimessa, la “Mangini” della
Foce. Un altro nucleo di trat-
tedastudiare,pervedereco-
meestenderelasperimenta-
zione anche a collegamenti
più affollati, fino alle cosid-
dette linee di forza, cioè le
principali che attraversano
la città. Cinquemilioni stan-
ziatidal “PattoperGenova”e
dirottati su un’operazione
integrata e a ridottissimo
impatto ambientale. Parte
daqui l’elettrificazionedelle
primelineediAmt.Unobiet-
tivo che il Comuneha fissato
come prioritario e a cui
l’azienda di trasporto pub-
blico ha in questi giorni dato
una vesta concreta, facendo
partite un processo che nel-
l’autunno del 2019 porterà
alla conversione integrale in
elettricodi516e517edelre-
styling della 518, la “circola-
re” dell’ospedale San Marti-
no.
«Abbiamo redatto un ban-
dodigaracompleto-sottoli-
nea Marco Beltrami, ammi-
nistratore unico di Amt - che
ci consentirà di costruire un
primo sistema strutturato,
con la prospettiva di inte-
grarsiconlefutureespansio-
ni».
L’intento, in altre parole, è
promuovere un disegno che
tenga nel tempo. E non resti,
come spesso è accaduto nel
trasporto pubblico nel cam-
po dei progetti più innovati-
vi, una sortadi cattedralenel
deserto. La preparazione
della gara è stata affidata
esclusivamente a strutture
interne. Ed ha tenuto conto
anche di alcune esperienze
negative contatedalla stessa
Amt, anche nel campo del-
l’elettrico.
Il quadro nel frattempo è
cambiato e i limiti intrinse-
chi della tecnologia emersi
soltantoalcunianni fa -eche
inparte avevanodetermina-

to esiti poco confortanti -
stanno sfumando sempre
più. Risolvendo soprattutto
il nodo della poca autono-
mia, decisivo in una città co-
me Genova. «Per questo la
scelta è partita dalla tipolo-

gia di mezzo da impiegare»,
precisa Fabio Gregorio, re-
sponsabile Innovazione ser-
vizi e tecnologie, una delle
strutturechehannolavorato
al progetto. Ebbene, la scelta
infine è caduta su mezzi di

piccoledimensioni, da8me-
tri. «Una delle criticità dei
mezzielettricièladimensio-
ne del vano batterie - spiega
PaoloRobbiano,dellaManu-
tenzione bus - su modelli di
queste dimensioni gli spazi

interni sonoparagonabili al-
le versioni a gasolio».
Da questo primo discrimi-
nesonodipese lealtrescelte,
la più importante delle quali
è il metodo di ricarica. Amt
ha preferito scartare posti di

alimentazione “volanti”,
preferendo allestire una ri-
messa, quella di via Ruspoli.
«Ciconsentedivelocizzarele
operazioni - precisa Beltra-
mi - perché siamo padroni
degli spazi. All’esterno
avremmo dovuto chiedere
autorizzazioni e tutta la pro-
cedura sarebbe stata molto
più complicata».
Non è tutto così semplice:
la potenza elettrica della ri-
messaèinfattidaadeguare,e
nondipoco.«Inricarica-rile-
va Roberto Repetto dell’uffi-
cio Infrastrutture e impianti
- ognimezzo impegna 40 ki-
lowatt. È enormemente più
della potenza che abbiamo a
disposizione attualmente
per le varie esigenze dell’of-
ficina».
Come accade in ogni casa
quando si connettono troppi
elettrodomesticise lapoten-
za impegnata supera quella
disponibile la corrente “sal-
ta”. Il recente adeguamento
dello snodo Enel - a servizio
dellebanchineportuali-nel-
la vicina via dei Pescatori,
permetterà di soddisfare la
richiesta senza troppi pro-
blemi. Allo stessamodo sarà
ingrandita lacentralinadella
rimessa.
Su questa architettura gi-
rerà il nuovo sistema. I bus,
con ricarica notturna, po-
tranno circolare per l’intero
cartellino, cioè il tracciato
assegnato per la giornata.
Nel caso specifico, si trattadi
80-115 chilometri, con pos-
sibilitàdi arrivarea130. Il 30
luglio la gara si chiude. «Sti-
miamouna capacità produt-
tivadi circaduemezzialme-
se - aggiunge Beltrami - i
mezzi saranno impiegati
non appena disponibili». Es-
sendounsettoreinevoluzio-
ne Amt la costruzione è più
artigianale che industriale,
ma Amt non aspetterà di
avere tutta la mini-flotta di-
sponibile. La gara si chiude il
30 luglio. Si prevede di poter
andare a regime nel luglio
2019.
sculli@ilsecoloxix.it
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3
linee

saranno interessate
dall’introduzione
dei mezzi elettrici

10
mezzi

costituiranno la flotta
che sarà schierata

alla rimessa Mangini

5
milioni

l’investimento
ricavato dai fondi

del Patto per Genova
La rimessaAmtdi via Ruspoli alla Foce PAMBIANCHI

MEZZI speciali e a emissioni
zero per consegnare le merci,
inparticolarenel centro stori-
co. Bike e car sharing. E natu-
ralmente la conversione di
partedellaflottaAmt.«Stiamo
valutando le potenzialità di
tutti gli strumenti - precisa il
vice sindaco con delega al
Traffico, Stefano Balleari - al-
cuni progetti sono in fase più
avanzata,altrisonoinembrio-
ne. Ma puntare sull’elettrifi-
cazione a supporto della mo-
bilità, come delineato dal Pu-
ms, è uno degli obiettivi della

nostra amministrazione».
Il sindaco Marco Bucci d’al-
tra parte lo ha detto esplicita-
mente: il centro dovrà essere
liberato daimezzi a gasolio - e
più ingeneraledaimotori ter-
mici - al più presto possibile,
con riferimento al servizio
pubblico e al traffico privato.
Noncheun’operazionedelge-
nere si costruisca in un batter
di cigliamagli inputsonostati
già tradotti in alcune azioni.
Amt, ad esempio, ha archivia-
tounagarapermezzi conmo-
tore termico dirottando i fon-

di disponibili sull’elettrifica-
zione di alcune linee pilota.
«Le possibilità sono moltis-
sime - continua Balleari - ad
esempio l’elettrico potrebbe
essere unmodo per rilanciare
il bike sharing, attutendo
quello che è stato il principale
problema del sottoutilizzo,
cioè l’orografia della città. So-
no tutti sforzi tesi amigliorare
la qualità dell’aria e della vita:
ci crediamo in modo partico-
lare».
R.SCU.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

ALLACERIMONIA ILSINDACOBUCCIEL’AMMINISTRATOREDELEGATODI“ENELX”,VENTURINI

InLiguria arriveranno393 colonnine
per “fare il pieno” alle auto ecologiche
Previstecentopostazioni in tutta lacittà, oggi sarà inaugurata laprimaagliErzelli
FRANCESCOMARGIOCCO

LA COLONNINA per la rica-
rica di auto elettriche che
oggi pomeriggio il sindaco
Bucci e il manager France-
scoVenturini inaugureran-
no sulla spianata degli Er-
zelli, è la prima tappa di
un’operazione ambiziosa.
Venturini è l’amministra-
tore delegato di Enel X, la
divisione di Enel che pro-
getta soluzioni tecnologi-
che e che ha annunciato a
fine2017unpianoda1.400
colonnine per la ricarica
delle auto elettriche in tut-
ta Italia, 393 in Liguria.
Genova, fanno sapere da

Enel X, è la prima grande
cittàmetropolitanaadave-
re aderito ed entro la fine
dell’anno avrà 100 nuove
colonnine.
Saranno distribuite in
tutta la città, nessun quar-
tiere escluso, ma con una
maggiore concentrazione
in centro, in Valpolcevera,
nel Ponente e in Valbisa-
gno. Sono colonnine cosid-
dette quick, che impiegano
circa un’ora per caricare la
batteria. Pochi rispetto al
passato ma ancora troppi
se pensiamo ai cinque mi-
nuti che occorrono per il
pieno di benzina, specie
perché con un “pieno” di

batteria l’auto ha un’auto-
nomiamedia di pocopiùdi
200 chilometri, un quarto
circadeichilometripercor-
ribili da un’auto a benzina.
Sono questi, ancora oggi,
i due maggiori limiti del-
l’auto elettrica: i tempi di
ricaricae l’autonomiadelle
batterie. La ricerca sta an-
dando avanti per progetta-
re veicoli con 500 e anche
1.000 chilometri di auto-
nomiaeper avere ricariche
in 15-20minuti, ma servo-
no molti investimenti e
l’Italia - se si eccettuano
l’impegno di Enel e di non
moltissimi altri - è ancora
indietro.

La scelta di partire daGe-
nova è, spiegano da Enel X,
legata alla politica: «Il Co-
mune è stato particolar-
mentericettivoehaaccele-
rato i tempi». Il sindaco
Marco Bucci dice di avere
«aderito con convinzione
perché la transizione alla
mobilità elettrica porterà
enormi benefici ambienta-
li, economici e di salute».
Inunostudiocommissio-
natogli da Enel nel 2017, lo
Studio Ambrosetti ha pre-
visto che nella migliore
delle ipotesi le auto elettri-
che in Italianel2030saran-
no il 24% del totale, nella
peggiore il 5% come oggi lo

sono già in Norvegia. La
convinzione è che solo una
rete capillare di colonnine
dialimentazioneeunsiste-
ma di incentivi per chi ac-

quista auto elettriche pos-
sano accelerare l’abbando-
no delle auto inquinanti.
margiocco@ilsecoloxix.it
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Una colonnina per auto elettriche in piazzaMatteotti

••• CONTINUA la pubbli-
cazione sul Secolo XIX
dell’orario estivo dei bus
(nel fascicolo al centro del
giornale). Lemodifiche
alle corse seguiranno due
fasi. La prima, scattata da
lunedì, durerà fino al 29
luglio. La seconda fino al
2 settembre, il periodo
con il minor numero di
bus in circolazione. Parte
venerdì il nuovo orario
notturno dellametro, con
la chiusura posticipata nei
fine settimana (venerdì e
sabato) all’una di notte.

L’iniziativa
Orario estivo
dei bus, in regalo
il terzo fascicolo

LASTRATEGIADELVICESINDACO

«Obiettivomobilità a emissioni zero»
Balleari: con l’energiaelettrica rilanceremobikeecar sharing


